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BOTTICELLE, LA LAV ROMA CHIEDE UNA “COMMISSIONE D’INCHIESTA” DEL 
COMUNE PER VERIFICARE CHE I CAVALLI A FINE “CARRIERA” NON SIANO 
STATI MACELLATI (PRATICA VIETATA A ROMA DA ANNI). 
 
“DOPO UNA VITA DI SFRUTTAMENTO, SIAMO SICURI CHE A QUESTI CAVALLI 
SIA STATO CONCESSO IL RISPETTO (DELL’ESSERE VIVENTE E DELLE 
NORMATIVE) DI NON FINIRE IN UN PIATTO?” 
 
Prosegue la lunga e calda estate romana del confronto sulle “Botticelle”: i casi delle ultime 
settimane (il cavallo investito ed ucciso di notte da un’autovettura, il cavallo svenuto in pieno 
centro, ecc.) confermano le tristi condizioni di esistenza dei cavalli usati come vetture 
ed attrazione per turisti, e quanto questo tema sia sentito a livello popolare. 
 
Nei giorni scorsi, la LAV di Roma si è mobilitata contro questo anacronistico sfruttamento di 
animali: distribuendo ai turisti il volantino LAV redatto in diverse lingue (in cui si 
indicano le normative e si invita a scegliere altre attrazioni turistiche), ha monitorato il 
rispetto della normativa, chiedendo maggiori verifiche alla Polizia Municipale,  
verificando in prima persona il rispetto di tali normative (non sono mancate le 
aggressioni da parte dei vetturini ai volontari dell’Associazione), presentando le proprie istanze 
all’Amministrazione Comunale.  
 
L’obiettivo della LAV rimane immutato: fermare questo anacronistico sfruttamento, 
restituendo dignità ai cavalli, e riconvertendo le licenze dei 43 vetturini in attività, in 
licenze taxi. 
Fondamentale è il rispetto delle regole: le “botticelle” sono vetture a trazione animale che, 
spesso, non rispettano pienamente il Codice della Strada, non hanno tariffario e non rilasciano 
scontrini fiscali, usano come stalle edifici non idonei e senza autorizzazioni. Proprio per il 
rispetto delle regole, la LAV Roma si chiede se realmente i cavalli a fine carriera, negli 
ultimi dieci anni, siano stati salvati dalla macellazione: 
 
“Chiediamo all’Assessore alla Mobilità, Sergio Marchi, ed all’Assessore all’Ambiente, Fabio De 
Lillo, di indire una ‘commissione d’inchiesta’ per verificare la sorte di centinaia di cavalli a fine 
‘carriera’, negli ultimi dieci anni. – dichiara Bruno Ceravolo, Responsabile Provinciale 
della LAV di Roma – E’ importante accertarsi della sorte di tanti cavalli usati come vetture. 
Sarebbe umiliante se, dopo una vita di sfruttamento, queste splendide creature fossero finite 
sulle tavole, in barba a qualsiasi rispetto delle normative e della dignità dell’animale.” 
 
La LAV ricorda che la macellazione del cavallo a fine “carriera” è una pratica vietata a 
Roma dal Regolamento Comunale sulla tutela degli animali, al c. 2 dell’art. 43, norma 
che confermava il precedente Regolamento Comunale per la disciplina degli autoservizi 
pubblici non di linea, che prevedeva già tale divieto al c. 2 dell’art. 39.  
 
Appare fuori luogo, inoltre, la proposta di modifica al Regolamento Comunale sulla 
tutela degli animali, presentata nei giorni scorsi dagli On. Cochi e Gramazio (PDL), nella 
quale si vuol modificare l’articolo che prevede il divieto di lavorare per i cavalli delle 
“botticelle” dalle ore 13 alle 17, nei giorni più caldi (1° giugno- 15 settembre).  Contro 



questa proposta a favore di soli 43 vetturini, e non condivisa dalle associazioni animaliste, né 
dai cittadini, la LAV ha inviato una lettera ai Consiglieri del PDL, in cui li si invitava a 
ritirare tale proposta. 
La LAV Roma ricorda che il Regolamento Comunale sulla tutela degli animali è stato approvato 
all’unanimità nell’ottobre del 2005, e che la proposta di modifica in negativo del c. 3 
dell’art. 46 è stata già presentata in Consiglio Comunale nella scorsa Consiliatura, e 
bocciata dall’Aula Giulio Cesare (grazie soprattutto al lavoro dell’allora Delegato del Sindaco 
per i diritti degli animali, On. Monica Cirinnà). Contro il lavoro dei cavalli nelle ore più 
calde, e contro questa forma di sfruttamento (una vettura pesa circa 700 kg) si sono già 
espressi Enti ed Organismi super partes, quali la FISE, Medici veterinari pubblici e privati, ed 
esperti di etologia equina. 
 
“Accogliamo con molto piacere le recentissime volontà del Sindaco e dell’Assessore 
all’Ambiente di voler apportare modifiche positive all’attività delle Botticelle – continua  
Bruno Ceravolo – Speriamo che le istanze sul tema da noi presentate al Sindaco ed 
all’Assessore, ma anche la volontà dei cittadini romani, siano seguite al più presto, e si possa 
fermare questo anacronistico sfruttamento, seguendo l’esempio di altre metropoli mondiali, e 
si possa ridare la giusta  dignità ed il benessere che meritano ai cavalli ed a tutti gli esseri 
viventi.” 
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